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La contingenia scatta di dieci punti 

Rallentano i prezzi 
per effetto 
della recessione 
Solo il costo della casa si è mantenuto su livelli elevati - Nelle 
buste paga del mese di agosto quasi 24 mila lire in più 

ANNO-

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 

FEBBRAIO 

6 
3 
9 
4 
6 
8 
11 

MAGGIO 

3 
6 
6 
5 
8 
12 
14 

AGOSTO 

3 
7 
4 
6 
6 
8 
10 

NOVEMBRE 

2 
4 
4 
5 

' 8 
10 
— 

TOTALE ; 

14 
20 
24, 
20 
28 
38 
— 

MILANO — Ancora una conferma del raf
freddamento dell'aumento del costo della vi-
ta. Uopo il relativo decremento dei prezzi al* 
l'ine rosso nel mete di giugno (+1%. la per* 
cernitale più bassa dell'anno in corso), ristai 
comunica che l'indice del pressi al consumo > 
per le famiglie di operai e impiegati è cre
sciuto nel mese di luglio dello 0,8% rispetto a 
giugno. In questo caso si tratta dell'incre
mento più basso dal lontano dicembre 1978. 
Aumentano quindi i segnali di un rallenta
mento del processo Inflattivo. <<> -™- . 

Per quanto concerne le singole voci, l'au
mento più alto è quello dell'abitazione 
(+2,1%), per l'elettricità e i combustibili è 
pari allo 0,2%, quello dell'abbigliamento del-
lo 0,3%. Per quanto riguarda l'incremento 
delle abitazioni l'Istat fa notare che la varia-
-zione, maggiormente rilevante rispetto agli 
altri capitoli, deriva dal fatto che la rilevazio
ne degli affitti viene fatta con periodicità 
trimestrale. Il tasso annuo di incremento 
dell'indice è risultato,pari al 19,6%, inferiore 
di un punto rispetto a quello registrato nel 
mese di giugno, insultano cosi confermate le 
previsioni già avanzate dagli esperti circa lo 
scatto di contingenza di 10 punti per il trime
stre maggio-luglio. 

I lavoratori troveranno, quindi, nelle bu
ste paga di agosto 23.890 lire lorde in più: lo 
annuncia ufficialmente l'Istat al termine" 
della riunione della commissione nazionale 
per gli indici del costo della vita. Lo scatto 
odierno di 10 punti rappresenta il livello più 
basso dal novembre dei 1980, mentre al ter
mine del trimestre precedente era stato regi
strato lo scatto record di 14 punti. 

L'Istat specifica inoltre «che in base ai cal
coli effettuati dalla commissione nazionale 
per gli indici del costo della vita l'indice deri

vante dalle rilevazioni effettuale nel trime
stre maggio-luglio 1981, e valevole ai fini del
l'applicazione della scala mobile, calcolato 
con base trimestre agosto-ottobre 1974 ugua
le a 100, è risultalo pari a 279,17. con un in
cremento del 3,68% rispetto al trimestre pre
cedente, quando l'indice risultò pari a 269,25. 

Questa variazione comporta l'aumento di 
dieci punti dell'indennità per i lavoratori 
dell'industria, commercio e servizi, dell'agri
coltura e del credito a decorrere dal primo 
agosto 1981 e per il trimestre agosto-ottobre 
1981. E da rilevare tuttavia il fatto che nell* 
anno in corso la contingenza è già scattata di 
35 punti rispetto al 38 dell'intero 1980 e ai 28 
del 1979. Non è quindi inverosimile ritenere 
che quest'anno gli scatti della contingenza 
raggiungeranno un livello «record» presu
mibilmente superiore ai 40 punti, cifra si
gnificativa che sconsiglia ogni eventuale 
soddisfazione per l'abbassamento degli indi
ci inflattivi. 

Comunque si deve notare che negli ultimi 
mesi si affievolisce l'aumento del costo della 
vita, pure se è altrettanto doveroso segnalare 
Che ciò avviene costantemente, secondo i da
ti degli anni passati, nei mesi estivi. Lo scat
to di dieci punti della scala mobile costerà 
circa 1.300 miliardi al settore industriale ne
gli ultimi mesi del 1981, al netto della fisca
lizzazione degli oneri sociali decisa dal go
verno fino al 31 ottobre 1981. La Confinoti-
stria afferma in una nota che l'onere soppor
tato dalle industrie italiane nel corso di tutto 
il 1981 sarà di 6.854 miliardi, sempre al netto 
della fiscalizzazione degli oneri sociali. 

La Confindustria sottolinea, infine, che gli 
scatti della scala mobile avvengono oggi 

3uando l'indice subisce variazioni dello 
,37% rispetto all'1% del periodo base. 

I ' nato il Boeing metà napoletano 
E' stato presentato a Seattle negli Stati Uniti il prototipo del «767», il nuovo aereo costruito in alcune sue componenti, negli 
stabilimenti Aeritalia — Più posti passeggeri e meno consumo di carburante — Il velivolo costerà quasi 35 miliardi 

Dal nostro inviato 
SEATTLE — Anche la tecno
logia italiana e la professiona
lità degli operai napoletani e 
torinesi decollano col nuovo 
aereo della Boeing, il 767, de
stinato — dicono gli esperti — 
a dominare per i prossimi ven
tanni il mercato occidentale 
di una nuova generazione di 
velivoli civili a medio raggio. 
Ieri il prototipo ha «rullato» 
sulla pista privata della 
Boeing, accolto — appena fuo
ri dall'hangar — dal lungo ap
plauso di 15 mila persone. E' 
stato il primo giorno di questo 
«aereo anticrisi», come è stato 
definito nella città della 
Boeing sulla costa del Pacifi
co. . 

Il nuovo velivolo, fruttq^di. 
una collaborarono irìterriazio^ 
nale con i giapponesi e con gli 
italiani, arriva dopo 11 anni di 
vuoto da parte della Boeing. 
L'affare è stato deciso appunto -
quando la crisi petrolifera ha 
cominciato a pesare e il merca
to si è aperto ad un aereo capa
ce di consumare un terzo di 
carburante in meno, con più 
posti da occupare (da 211 a 289 
passeggeri, a seconda delle 
versioni), con tecnologie più a-
vanzate. 

E' un aereo che dovrà essere 

venduto in una situazione di 
mercato più difficile. Si pensi 
che in Europa che è uno dei 
principali sbocchi, il prodotto 
interno lordo non crescerà af
fatto quest'anno e comincerà 
una lenta accelerazione solo a 
partire dall'82, secondo le pre
visioni degli esperti economici 
della Boeing. Chissà quanto 
hanno giocato in queste analisi 
le conseguenze della politica 
monetaria di Reagan. Ma è un 
discorso che gli americani non 
vogliono fare. Ieri è stata gior
nata di festa. Anche per quei 
tecnici italiani che per anni 
hanno lavorato alla realizza
zione del prgetto. L*Aeritalia, 
infatti, ha costruito tutta una 
serie di componenti strutturali 
del velivolo, per un accordo^-
per ìa prima volta —vdf parte
cipazione diretta con il mag
giore gruppo aereonautico in
ternazionale, e si sa che la 
Boeing accorda raramente un. 
tale ruolo ad una ditta estera. , 

Il 15% di questo bireattore è 
italiano. Di una Italia che qui 
ha suscitato anche, qualche 
sorpresa. Lo ha ammesso il di
rettore delle pubbliche rela
zioni della Boeing quando si è 
scusato con i giornalisti giunti 
dai più diversi paesi per i disa
gi provocati dallo sciopero ad 

oltranza dei controllori di volo 
americani. «Cercheremo di fa
re come gii italiani», ha pro
messo per il rientro. Perché gli 
italiani sono stati capaci di ri
spettare tutti i tempi del pro
gramma di costruzione del 
nuovo velivolo, nonostante il 
terremoto che ha bloccato per 
un po' di tempo la produzione 
negli stabilimenti di Pomi-
gliano d'Arco. 

I pezzi sono arrivati tutti e 
ieri facevano bella mostra nel
la spettacolare inaugurazione 
di Seattle. Dal canto loro il 
presidente dell'Aeritalia, Bo
nifacio, . il presidente : della 
Finmeccanica, Viezzoli e il di
rettore generale dell'IRI, Sur-
solo, hanno potuto vantare coi 
giornalisti.Jl riconoscimento 
«P)rfdef

:ì^*JiceHjfehce» che la 
Bering lia conferito alla socie
tà italiana. " -
: Legittima '- soddisfazione," 
quindi. Anche per ragioni più 
concrete. L'aereo può contare 
quasi 400 acquirenti; costerà 
dai 32 ai 35 miliardi e di questo 
un miliardo e 200 milioni circa 
andranno alla Aeritalia. Le 
commesse già acquisite per il 
«767» consentono, così, alla Ae
ritalia di cogliere subito, in 
termini finanziari, produttivi 

e di occupazione, i frutti dei 
200 miliardi di investimento 
•rischiati» dal '78 ad oggi. 

Il presidente della società i-
taliana ha accennato alla pos
sibilità di invertire già da que
st'anno la tendenza al bilancio 
•in rosso». E in attivo dovrebbe 
essere anche " l'occupazione: 
circa 1500 posti di lavoro in 
più, tra diretti e indiretti, spe
cie nel Sud. Nell'area napole
tana, in particolare, dovrebbe 
concentrarsi un complesso ae-
reospaziale con capacità tec
nologica autonoma ed un ele
vato potenziale industriale. Ci 
sono gli stabilimenti di Pomi-
gliano d'Arco e di Capodichi-
no già in espansione. 
: - Ieri è stato annunciato l'ac
quisto e la ristrutturazione 
dello stabilimento Fag di Ca-
soria. E i nuovi [piani, aprono 
qualche spiraglio anche per 1' 
impianto ancora in costruzio
ne a Foggia: non sarà masto
dontico (soli 300 posti di lavo
ro all'avvio delle attività pro
duttive) ma almeno nella pro
vincia della Capitanata si ve
drà qualche prezzo d'aereo ve
ro e non i modellini nelle ma
ni dei notabili de durante le 
campagne elettoriali. 

C'è da fare, inoltre, tutto il 

Alla agricoltura in crisi 
ora anche 700 miliardi in meno 
Incontro ieri al ministero della Agricoltura tra una delegazione del PCI e il ministro 
Bartolomei - Netta sottovalutazione del ruolo del settore agro-alimentare 

Una delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dal sen. Gaetano Di Marino, 
responsabile della Sez. Agra
ria della Direzione, dall'ori. 
Attilio Esposto e dalla sen. Re
nata Talassi, in rappresentan
za dei gruppi della Camera e 
del Senato, hanno avuto un in
contro ieri con il ministro del
l'Agricoltura sen. Giuseppe 
Bartolomei. 

La delegazione del Pei ha 
fatto presente al ministro che 
sia dal programma sia dall'a
zione generale del governo ri
sulta una evidente sottovalu
tazione del ruolo dell'agricol
tura e del comparto agro ali
mentare nel suo complesso, 
mentre il ruolo del settore è 
fondamentale per una ridu
zione del deficit della bilancia 
dei pagamenti e per il rag
giungimento di uno sviluppo 
equilibrato del Paese che va
lorizzi le risorse del Mezzo
giorno e delle zone collinari, 
affronti i problemi della dife
sa del suolo e dell'ambiente, 
tuteli le imprese coltivatrici e 
l'occupazione permettendo 

una espansione crescente di 
un sistema di forme associati
ve e cooperative operanti nel
la fase della produzione agri
cola della trasformazione e 
della commercializzazione del 
prodotto. 

La delegazione del Pei ha e-
spresso le più vive preoccupa
zioni per le intenzioni del go
verno di operare drastici tagli 
nelle spese per l'agricoltura 
(oltre 700 miliardi per 1*81) e 
di fare slittare interventi ur
genti a sostegno di alcuni set
tori e per il fondo di solidarie
tà, riducendo in tal modo ulte
riormente gli investimenti e le 
possibilità produttive, scelta 
questa in netto contrasto con 
la strategia antinflazionistica. 

La delegazione ha sollecita
to, inoltre, in particolare l'im
pegno del governo per la rapi
da approvazione in Parlamen
to della riforma dei patti agra
ri. della riforma del credito a-
grario, della riorganizzazione 
dell'AIMA, della Federcon-
sorzi e di una legge quadro per 
gli accordi interprofessionali, 
tenendo conto delle positive e 

ragionevoli proposte del Pei. È 
stata inoltre fatta presente 1* 
urgenza di un esame parla
mentare dei risultati della 
Legge quadrifoglio, indispen
sabile per avviare un organico 
piano agro-industriale che 
comprenda la ristrutturazione 
dell'agro industria e della rete 
dei mercati e delle esportazio
ni e una politica di riordino 
delle strutture fondiarie e dei 
servizi di assistenza tecnica e 
scientifica. 

. La delegazione del Pei ha 
sollecitato l'intervento del go
verno per la piena utilizzazio
ne della produzione del pomo
doro, al fine di evitare inam
missibili distruzioni e mano
vre speculative e camorristi
che. In questo ambito, sono 
stati chiesti aiuti a favore delle 
cooperative di trasformazione 
dei prodotti ortofrutticoli spe
cie nel Mezzogiorno. 

È stata, inoltre, sollecitata la 
conclusione dell'accordo in-
terprofessionale per la bieti
coltura e l'intervento in alcuni 
impianti saccariferi, per favo
rire la costituzione di un setto

re cooperativistico gestito dai 
produttori (stabilimento di 
Policoro,' questione Maraldi, 
ecc.). Sono state chieste misure 
urgenti in favore dei settori vi
tivinicolo e zootecnico e delle 
stalle sociali e individuali. .. 

È stato, anche, fatto presen
te che gli aumenti dei contri
buti nel campo previdenziale 
e assistenziale debbono essere 
articolati per fasce di reddito 
evitando alle piccole aziende 
aggravi spropositati. i ; * *-

La delegazione del Pei ha 
infine chiesto un confronto sia 
in sede parlamentare, sia col 
governo sui problemi 'della 
riorganizzazione delle politica 
agricola comunitaria e del 
funzionamento della Comuni
tà Economica Europea. 

Il ministro Bartolomei ha 
assicurato che prenderà nella 
debita considerazione sia in 
sede ministeriale che governa
tiva le esigenze e proposte a-
vanzate dai parlamentari co
munisti e ha riconosciuto l'uti
lità di proseguire e approfon
dire il confronto con l'opposi-

' zione in tutte le sedi più utili e 
opportune. 

Detassato il reddito di 3 milioni 
ROMA — È salito da due mi
lioni e mezzo a tre milioni an
nui il reddito (pensioni e sti
pendi) minimo esente da im
poste dirette. Ld ha conferma
to ieri il Senato convertendo 
in legge un decreto governati
vo che ora dovrà panare all'e
same della Camera. Il governo 
ha dovuto emanare un decreto 
per consentire alla misura di 
entrare in vigore fin dal primo 
gennaio di quest'anno. In real
tà, l'aumento del minimo e-

sentasse (doveroso per non far 
pagare l'Irpef ai pensionati al 
minimo) era già stato approva
to — come ha ricordato in aula 
il compagno Pollastrelli — dal 
Senato — su proposta dei co
munisti - quando fu votata la 
riforma del sistema delle ali
quote Irpef (il disegno di legge 
è però bloccato da mesi alla 
Camera). 

Sempre ieri a Palano Mada-
ma è stato esaminate un alerò 

' decreto legge che proroga fino 
al 31 ottobre 1961 la fiscalizza

zione degli oneri sociali. Il co
sto per il bilancio dello Stato è 
calcolato in duemila miliardi 
di lire. Anche in questa occa
sione il governo è tornato a 
promettere «un'organica ri
forma del sistema degli oneri 
sociali» a carico delle aziende, 
annunciando la costituzione 
dell'ennesima commistione di 
studio. Intanto, in questa, co
me in altre materie, si va a-
vanti a colpi di decreti (soltan
to ieri il Senato ne ha converti
ti ben sei). Tutto questo è suto 

rilevato con forza prima in 
commissione e poi in aula dai 
compagni senatori Cazzato e 
Antoniazzi, che hanno anche 
spiegato i motivi del voto di 
astensione del PCI. 

Con il decreto che ha proro
gato la fiscalizzazione degli o-
neri sociali, il governo ha an
che spostato al 25 settembre la 
scadenza per i commercianti e 
gli artigiani per il versamento 
all lnps dei nuovi contributi 
previdenziali. La misura era 
stata chiesta, con 
dai comunisti. 

In nero i componenti delta fusoliera e delle ali del Boeing' 767, 
costruiti dalla Aeritalia • 

discorso sui rapporti con l'Ali-
talia, anch'essa a partecipazio
ne statale: la nostra compa
gnia di bandiera non è interes
sata al nuovu «aereo anticrisi» 
della Boeing, preferisce quelli 
francesi. «Noi non possiamo 
competere certo con un gover
no americano o francese. Que

sto compito spetta al governo 
italiano», ha detto il presiden
te dell'Aeritalia Bonifacio a 
proposito dei nuovi impegni 
della società. Sul tappeto ci so
no altri accordi, altre possibili
tà di affermazione come que
sta. 

Pasquale Cascella 

La FLC ha un piano 
contro la «tratta» 
degli edili. 
E il governo? 
ROMA — La «vertenza estero» è formalmente aperta. La FLC 
(Federazione lavoratori delle costruzioni) ha iniziato la trattati
va con l'ANCE (Associazione delle imprese di costruzione) per la 
regolamentazione contrattuale del lavoro italiano all'estero nel 
settore edile. L'iniziativa sindacale è partita dopo un incontro 
scaturito sotto l'emozione e la consapevolezza della gravità della 
tragedia di Gedda (in Arabia Saudita) dove un mese fa nove 
nostri connazionali hanno perduto la vita mentre costruivano 
una torre per la società «Cogni contracting compagny». 

Ma qua! è il nocciolo del problema e quali sono le specifiche 
richieste della FLC all'ANCE (ma anche alla Intersind e al mo
vimento cooperativo)? Lo chiediamo a Marco Marchioni. uno dei 
tre segretari generali della FLC assieme a Paolo Caccetta e a 
Giuseppe Fabretti. 
' «Intanto bisogna dire che siamo di fronte ad un fenomeno che 
tocca ormai migliaia e migliaia di miliardi l'anno, e come è ben 
comprensibile tutto questo flusso di danaro scatena problemi a 
molti livelli. Per cominciare un reclutamento ed un collocamen
to illegale di lavoratori all'estero attraverso vere e proprie socie
tà per azioni che realizzano questa "intermediazione di mano
dopera. Per non dimenticare, poi, della evasione fiscale di nume-
Tose imprese che ver operare all'estero creano "ad hoc" delle 
società fantasma m Svizzera o negli stessi paesi dove operano, 
creando le premesse per lo sfruttamento sistematico dei lavora
tori». 

Ferme restando, quindi, che la FLC non è in linea di principio 
contraria al lavoro «temporaneo» all'estero, cosa si può fare per 
evitare queste vere e proprie «tratte» di lavoratori? 

«Starno contanti che non è una faccenda di poco conto. Già 
l'anno scorso con la pubblicazione del Libro bianco (in cui si 
denunciava la drammaticità della situazione e le responsabilità 
anche, con nomi e cognomi, di alcune imprese) abbiamo indivi
duato tre punti fondamentali di intervento. Per prima cosa è 
necessario che la materia sia sotto tutela di una legge, e questo 
fino ad oggi non è mai avvenuto. Esiste una proposta di legge (la 
1227 presentata nel lontano 78 e di nuovo nèu'80) che costituisce 
un buon punto di partenza per una trattativa». 

Quindi, innanzitutto una certezza giuridica... 
•Certo.' Ma non soltanto per i lavoratori ma anche per le stesse 

imprese e per gli enti di Stato che fino adesso sono stati troppo 
spesso latitanti nel sostenere i lavoratori all'estero. In sostanza si 
chiede scio che le imprese si adeguino alla realtà europea abban
donando lo "spirito d'avventura" che per troppo tempo ha per
vaso i toro affari:* 

Sembra di capire, però, che il punto più qualificante nella 
trattativa con l'ANCE sarà il capitolo relativo al contratto di 
lavoro. Niente più contratti «ad personam» dunque. 

«La questione è matura da un pezzo: il contratto secondo noi 
dovrà essere il coronamento di una assunzione stabile e che 
rispetti le norme e le leggi sul collocamento*. 

E di quel sottobosco ai imprese che operano nella illegalità.... 
«Ci muoveremo anche sui terreno giudiziario: denunceremo 

alla magistratura tutte le imprese che per un verso o l'altro 
violano Io statuto dei lavoratori creando di fatto un mercato di 
lavoro di serie B. Ultima cosa ma non per importanza, lo svilup
po dei rappori bilaterali con i paesi dove vanno a lavorare i nostri 
connazionali e le nostre imprese; da parte nostra abbiamo messo 
a punto una piatta/orma di coopcrazione sindacale con le rispet
tive organizzazioni libiche, irachene, algerine e di molti altri 
paesi del cosiddetto "terzo mando". Pretendiamo che anche il 
governo sappia muoversi «u questa stessa strada*. 

r.ton. 

Consulto sull'economia 
.•• 

'-, .' 

Previsti lag 
di 15 mila miliardi 
sul bilancio statale 
Spadolini riceve Ciampi - Riunione del CIPE per definire il 
bilancio del 1982 - Si discute come ridurre il deficit pubblico 

Turismo: 
oggi da 
Di Giesi 
Traghetti 
sciopero 
venerdì 
ROMA — Ultimi giorni uti
li per la soluzione positiva 
di alcune vertenze — la più 
importante è quella che in
teressa gli 800 mila lavora
tori del settore del turismo 
— che investono diretta
mente o indirettamente 
servizi e attività legati alla 
«macchina delle vacanze», 
in questi giorni impegnata 
a produrre il massimo sfor
zo per portare a buon fine 
la stagione più redditizia 
dell'anno. 

Nel settore del turismo. 
lo abbiamo ricordato nei 
giorni scorsi, la vertenza a-
perta vede impegnati sin
dacati e lavoratori per il 
rinnovo del contratto na
zionale della categoria. Il 
confronto fra le parti ha 
fatto registrare forti tensio
ni, tanto che gli 800 mila 
lavoratori del settore han
no già effettuato scioperi 
nazionali e regionali e è già 
stato definito un calenda
rio di astensioni dal lavoro 
fino alla metà di agosto, in 
presenza di una rottura 
delle trattative che sem
brava ormai definitiva. Le 
parti sono invece tornate 
ad incontrarsi l'altro gior
no. il ministero del Lavoro. 
C'è stata una prima riunio-_ 
ne tecnica, proseguita an
che nella giornata di ieri, e 
poi la conferma che il mi
nistro Di Giesi ha convoca
to per questo pomeriggio le 
parti. Evidentemente negli 
incontri preliminari si è al
meno accertata la possibili
tà di una ripresa del dialo
go e di un confronto co
struttivo su tutte le parti 
della piattaforma rivendi
cativa presentata dai sinda
cati di categoria della CGI1, 
CISL e UIL. 

Qualche ulteriore schia
rita anche sul fronte dei 
trasporti aerei. I controllori 
di volo hanno sospeso le a-
gitazioni già minacciate, 
dopo la definizione di un' 
intesa; tecnici di volo e pi
loti — le altre due catego
rie impegnate in vertenze 
sindacali — attendono il ri
sultato degli incontri. 

Domani è fissato un nuo
vo confronto presso l'Inter-
sind per i tecnici di volo. 
Dovrebbe trattarsi di un 
incontro per verificare l'ef
fettiva possibilità di con
cludere in tempi rapidi la 
vertenza; per i piloti si è 
svolta - ieri una riunione 
tecnica fra l'Alitalia e i sin
dacati confederali e gli au
tonomi. Oggi è previsto un 
incontro allivello politico 
nella sede dell'Intersind. 
Non si esclude che da que
sti confronti possa uscire u-
n'ipotesi di accordo per i pi
loti Ahtaha e ATI. 

Sul fronte dei trasporti 
marittimi è di ieri la pro
clamazione e subito dopo la 
sospensione di uno sciopero 
degli aderenti all'autono
mo Federmar-Cisal e rela
tivo alla vertenza che inte
ressa il personale ammini
strativo e gli ufficiali del 
gruppo Finmare. L'agita
zione avrebbe dovuto ini
ziare oggi. Il sindacato au
tonomo ha deciso di so
spenderla fino a venerdì, 7 
agosto, in attesa dei risulta
ti di un incontro convocato 
per questa mattina presso il 
ministero della Marina 
Mercantile. 

Gli autonomi della Fe-
dermar hanno respinto la 
proposta, formulata per le 
categorie degli ammini
strativi e degli ufficiali al 
momento dell'accordo rag-

Eiunto per i marittimi pub-
liei, di rinviare a settem

bre il rinnovo dei rispettivi 
contratti scaduti, concor
dando un acconto in attesa 
dei futuri miglioramenti. 

Infine un'agitazione che 
rischia di creare qualche 

Problema di sicurezza per il 
arco nazionale d'Abruzzo. 

Le 20 guardie del Parco 
hanno aperto una vertenza 
per modificare l'organizza
zione del servizio di vigi
lanza (orario, pernotta
menti nei rifugi ecc.) e per 
ritoccare alcune indennità. 

La presidenza del Parco, 
in un telegramma inviato 
ai sindacati, fa presente la 
necessità che il servizio di 
vigilanza sia comunque ga
rantito per evitare incendi 
e danneggiamenti ai bo
schi. 

ROMA — Gran consulto a pa
lazzo Chigi sull'economia. La 
riunione del CIPE (comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) già 
convocata per ieri pomeriggio 
per mettere a punto il bilancio 
dello Stato, ha assunto un tono 
più preoccupato a causa del 
nuovo guizzo in avanti del dol
laro che ha toccato un nuovo 
record. Il presidente del consi
glio Spadolini ha chiamato a 
palazzo Chigi il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi e 
ha avuto con lui un lungo col
loquio sulle prospettive della 
lira e della economia italiana. 
Lo stesso Ciampi ha anche 
partecipato alla riunione del 
CIPE, insieme a tutti i ministri 
economici (Andreatta, La 
Malfa, Marcora, De Michelis, 
Di Giesi, Bartolomei, Signori
le, Capria, Mannino, Abis). 

La riunione, durata quasi 
cinque ore, è stata dedicata 
prevalentemente all'esame 
dello schema delle linee di 
impostazione dei progetti di 
bilancio annuale per il 1982 e 
pluriennale dello Stato. Du
rante la stessa riunione è pro
seguito lo studio sulle proce
dure e sui metodi di lavoro del 
nucleo di valutazione sugli in
vestimenti pubblici istituito 
dal ministro La Malfa. Oggi, 
tra l'altro, sarà resa nota la re
lazione del ministro del Bilan
cio. 

In ogni caso, già alcune cifre 
sono circolate. In base agli stu
di e alle ipotesi preliminari 
fatte da fonti autorevoli, e-
merge che la riduzione del di
savanzo pubblico per il 1982, 
dovrà ammontare a 15 mila 
miliardi circa. Ciò, natural
mente, avrà effetti depressivi 
sulla congiuntura economica 
italiana. Il reddito nazionale 
non crescerà affatto quest'an
no e dal lato dello Stato non 
verrà l'anno prossimo che una 
spinta-recessiva. Ma si spera 
che il contenimento dell'infla
zione che dovrebbe derivare 
da una tale riduzione del defi
cit pubblico e da una crescita 
del costo del lavoro che si 
mantenga (tutto compreso. 
cioè contratti più scala mobile) 
al di sotto del tre per cento, 
possa gettare le premesse per 
un ulteriore rilancio dell'eco
nomia che, comunque, si spo
sta inevitabilmente nel tempo. t 

Quindicimila miliardi, d'ai- ' 
tra parte, costituiscono un dre
naggio di risorse notevole che 
peserà sulla collettività attra
verso aumenti del prelievo fi
scale o tariffario o attraverso 
tagli nelle erogazioni di spese 
sociali e assistenziali. Si tratta 
di una stretta superiore a quel
la realizzata nel periodo 
1976-77. quando la politica di 
stabilizzazione finanziaria e di 
aggiustamento dei conti con 1' 

estero fu fatta con una «stan
gata» di 5.000 miliardi che al
lora erano equivalenti al 2,6 
per cento del prodotto interno 
lordo (senza contare una fisca
lizzazione degli oneri sociali 
che ridusse del 3,6% il costo 
del lavoro nell'industria). I 15 
mila miliardi attuali, invece, 
equivalgono al 3% del prodot
to ^nazionale lordo (che am
monta a 500 mila miliardi nel 
1982, dato che nel 1981 non 
Crescerà affatto). 

Per quanto riguarda gli ef
fetti sulla bilancia dei paga
menti, saranno soprattutto 
spostati alla fine del 1982 e al 
1983. Anche sul piano dell'in
flazione il raffreddamento 
maggiore dovrebbe preveder
si nel 1983. Secondo alcune sti
me, se passassero le ipotesi fat
te (cioè 15 mila miliardi nel 
deficit dello Stato e una mode
sta o quasi nulla crescita del 
costo del lavoro) l'inflazione 
dovrebbe scendere del 2 per 
cento nel 1981 (cioè dal 20% 
attuale al 18%); del 3% nel 1982 
e di oltre il 4% nel 1983, avvici
nando così lacrescita dei prez
zi italiani alla media dei prin
cipali paesi industrializzati. 

Approvata la 
copertura 
finanziaria 
per i contratti 
degli statali 

ROMA — La commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato ha 
approvato ieri (la Camera lo 
aveva fatto alla fine di luglio) 
il voluminoso decreto (oltre 
30 articoli) che prevede la co
pertura finanziaria degli ac
cordi contrattuali triennali 
del personale civile dei mini
steri e dei monopoli di Stato e 
la concessione di migliora-
<mentì economici al personale 
(in particolare militare) e-
scluso dalla contrattazione 
sindacale. • » •• -

Gli accordi contrattuali, 
raggiunti — come si ricorde
rà — al termine di una labo
riosa e a tratti drammatica 
trattativa tra governo e sin
dacato, si riferiscono al trien
nio 1979-81 e riguardano tut
to il personale, anche quello 
non di ruolo. 

Sono previsti nuovi valori 
stipendiali, il raddoppio delle 
competenze accessorie quali 
l'indennità di rischio, di ma
neggio dei valori di cassa, 
meccanografico e quelle rela
tive al servizio notturno e fe
stivo e miglioramenti norma
tivi. La spesa prevista è di 975 
miliardi. 

Il governo è giunto a que
sto provvedimento quando 
già il contratto triennale sta 

Kr scadere, ricorrendo all'a-
isato strumento del decreto-

legge. 

UNITA' SANITARIA LOCALE N.41 
Via Rimini, N. 1 RICCIONE 

Provìncia di Forlì 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI 
GESTIONE 

Visto l'art. 7,1- comma della legge 2 Febbraio 1973 n.14 

RENDE NOTO CHE 
questa U.S.L N. 41 intende appaltare, con procedura di cui 
all'art. 1 lettera «A» della legge 2 Febbraio 1973 n. 14, i lavori 
di «Ampliamento dell'Ospedale "Giovanni Ceccarini" di 
Riccione*: primo lotto - costruzione al grezzo del piano terra, 
per un importo a base d'asta di L. 266.097.795. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara, indirizzando la relativa richiesta al sottoscritto Presi
dente del Comitato di Gestioné'deirUnità'Sanitaria Locale 
N. 41 entro 20 giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul Bol
lettino Ufficiale Regionale. 

IL PRESIDENTE del 
Comitato di Gestione 
(Armando Semprini) 

Riccione. li 27/7/1981 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
CONSORZIO IRRIGUO CANALE STURETTA 

Avviso di licitazione privata per i lavori di riattivazione 
della derivazione del Canale Sturetta dal Torrente Stu
ra di Lanzo in Territorio di Borgaro Torinese. 
Deliberazione C. A. del 24/7/1981. 
Importo a base d'asta: L. 149.81S.333 oltre alKI.V.A. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della Legge 2 
Febbraio 1973. n. 14 ed art. 7 e Ugge 3/1/1978 n. 1 
art. 36. 
Gli interessali, iscrìtti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e per 
la corrispondente categoria, possono chiedere di essere 
invitati alla gara presentando domanda in bollo al «Pro
tocollo Generale della Citta di Settimo Torinese» - Se
greteria Consorzio Irriguo Canale Sturetta - eatro il 19 
Agosto 1981. 

IL SINDACO Tommaso Cravero 

*>?vì 
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